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LA MORTE DEL PRINCIPE AMEDEO 





Una grande sventura ha copio la nazione italiana, 


Il principe Amedeo è morto! 


Torino ha perduto il sno principe — il mo buon cavaliero — fl suo primo 


cittadino. 


Nel nefasto trionfo della morte l'umanità gentile di Amedeo di Savoin 


rifulge tutta come soffusa da una luce di glorii 





), veramente la vita di questo principe si compendia in un grande pen-| 


siero di umanità. 


La sua figura si leva bella e nobile sopra un fondo di gentilezza e di 


bontà. 
Nella Cnan di Savoia le più 


eniali virtù ebbero una tradizione infallibile, 
conie la discendenza dell sangue. Îl padre 


aveva educato il giovane principe 





alla scnola dell'armi; ma altresì all'esecizio di quelle umane virtù, che più 


rendono cari i principi al popolo. 


Gli italiani ricordano che, giovinetto, questo Principe espose il fiore della 
ques della guerra, e ricevette il' battesimo del sangue sui campi, 


love si disputava la libertà d'Italia. 


Torino ricorda che la intera sua vitu, passata in buona parte fra noi, fu 
tittu dedicata a un'opera assidua di beneficenza, di carità: Egli era. il primo ad 
ccorrere; dove fosse una sventura da riparare, un dolore da lenire. Egli si com- 





pia 


ceva d'essere chiamato il cittadino torinese per eccellenza. Ed egli, Principe, 
eta il cittadino più popolare di Torino. 


Noi in questo momento affannoso non sappiamo descrivere la costernazione 
della nostra città. È una esplosione di dolore vivo, sincero, profondo; è un 





rimpianto, che non ha parole... 
‘erano avvezzi a considerarlo più come 


Povero principe! tutti: lo amavano — tutti 


uomo cittadino popolare che. come 


principe del sangue. JI che dimostra come profondamente ‘egli avesse, per lu 
sua cortese virtù, saputo penetrare nel cuore; del popolo. 

La nostra mente si ribella perfino a credere ch'egli sia morto. Morto in 
si giovane età — nel punto in cui i figli, avviati nei più nobili servizi della 


patria, gli facevano onorevole corona ed ‘era venuta 


pia e gentile consorte. 
Ahim®! le echi delle feste e delle 


allietare la casa una! 


gioie! recenti erano ancor vive per le 


nulo della casa e la casa è ora tutta una costernazione! Tristi e fatali contrasti 


della vital 
In questo rimpianto universale il 


ricordo delle. virtù dell'uugusto defunto 


rende più acerbo il dolore, Pure quel ricordo ritorna alla memoria. insistente 


come l'onda alla riva. 


Notevole 6 onorifica pagina nella vita di Amedeo di Savoia fu il‘ suo breve 
reguo di Spagna. Poche cose egli potè compiere per quella sventurata nazioni 


ma tenne 


quella corona con coraggio :e con onore come sì addicova a un prim- 


cipe della più vecchia e nobile casa d'Europa, come' Bi conveniva a cittadino 


italiano, 


Egli era pirtito con'la benedizione del padre — un Re, 


che aveva fatta 


l'unità e la libertà d'un popolo; e se non potè compiere la ‘missione proposta, 


non fu certamente 


ierchè glie ne mancasse la virtù; Cresciuto alla scuola del 


Ipudre — cheaveva dato alla storia l'esempio nobilissiino di un Re Qalantuomo — 
/piuttosto di mancare al suo giuramento, deposé una corona che costituzional- 


Monte non poteva più tenere sul capo. 


Nato in una casa nella quale l’idea del dovere ebbe un culto secolare, con- 
‘sacrato dalla storia; educato alla scuola del padre, che fu modello di re e primo 


fe i cittadini italiani; il 
pui gentili virtù paterne. 


vinci) 


Amedeo assunse, se non le energio, tutte le 
fello aule! di palnzzo reale imparò presto i doveri e 


[e reopomsabiità di un principe; sul campo di battaglia sentì farsi. vivo e po- 


tente l'amor dell'Italia. 
Ma il ricordo delle sue virtà sarà 


una splendida pagina nella storia di 


Casa Sayoia: riassumerlo in questo cenno fugace, scritto col cuore serrato, non 


è possibile, 


Il momento ci richiama al raccoglimento silenzioso, alla. meditazione. 


curi 





Il principe bene amato è morto in mezzo alli corona affettuosa de' suoi 
Uno solo mancava: il giovinetto Duca degli Abruzzi viaggiante pei lon- 


tani lidi del Brazile, Chi sa che schianto, povero figlio 


E il Ret 


Chi conosce l'affetto forte e gentile, che lo legava al fratello; può farsi 
un'idea del suo dolore. Chi conosce che forza abbia l'affetto fraterno alimentato 
da una lunga convivenza, cresciuto nei medesimi studi, negli istessi eventi, e 
fra le stesse virtù, può farsi un'idea del suo dolore, 

© Re arrivò in tempo (unico conforto) per vedere ancora una volta l'amato 
fratello © ricevere e dargli l'estremo bacio. Chi lo vide narra di averne avuta 
la più penosa delle impressioni. Era nel suo volto un dolore che non ha nome, 


Vibrava in esso la nota umana in tutta la sua sensil 





ità, 


Non più il Re — non più il principe; Il fratello — il fratello. L'anima 


umana è nbbastanza 
Ttaliani, il lutto del Re è il 


de per capite ogni dolor 





ma la penna non sa dirlo. 





lutto della nazione. Inchininmoci riverenti 


alla nuova tomba di Casa Savoia. Ogni tumulo, che sta lassù nelle cripte di 
Soperga rammenta alla storia una gioria del Piemonte, una aspirazione alla 


patria. italiana. 


La tomba di Amedeo Duca di Aosta ricorderà un principe buono e leale, 


un cittadino popolare e benefico, un padre amoroso, un'soldat 


d'Italia: 


Italiani onoriàmo la sus memoria; portiamo fiori e.corone alle unorie- 


sima tomba; e facciamo che il dolore del 


la pia e gentile consorte del. Regule 


fratello e dei figli sia lenito da uno slaucio di affetto di tutta ‘la nazione, 





Il Duca d'Aosta. 


La vita di questo Principe ia pagino nobilisime, 
io la storia la già raccolto. Nacque ll SÒ. maggio 
1845 a Torino. Crabbe alla Corto di Viloria mac 
dii, in quella scola che fo quasi. cazione del 
raro ano @ la qualo insegnano, prima dl dit, i 
dorui © l rsponsailtà, "ino uni certo punto eli 
ritrasse del fatalismo bia dall'avo 
Carlo Alberto; ma più d pito geniale 
0 Î saatimonto dei muori (ampi. 
Chi lo vedera, Don avrebbo detta cho questo prin 
cio, modesto 0 tranquilo, avea cito la coroua di 
Carlo Vo di Pilippo II pel momenti più torbinoni 
di Spagna. Paro egil era sto ea quei 
limo è impasto all'indomani d'un assasinio 
politico, come ridiscaso all'idomani di un attontato 
onto a na persona, avendo serbo; ia'meziò alle 
più poricoosa  ingrala vicende, la fauna d'iconcasia 
dala, di animo impurido, degno discondeto dei ca 
vallrtchi suoi antonat. 
do lo baedis in sal puito dll 
paga (dall vicondo di Spogna di: 
scorso più ina), gli disse; Non mancare mai 
43 giuramento dato: rispeltare seno 4 v010 dela 
maggioranza. purlimentir i 
on voro mai agli asumoniment pater 


sac: he gl coniare natio 
#00 no nobile rifiuto, RIE Aaa 


Dico il Castelli nei i 
Gbfogli draei fiato di 


























riopose 


oi Ricordi, cho col progratima 
seguo, cogli elamonti” cho 10 


circondavavio, egli. cbbo compro; come sì. direbbo, 1 | An 


occhio alla frontira, od assistà allo srolgimento dei 
fatti como alla prora di un'opora seria; entrò co 
[tanti gialli a ne usi co guanti gialli. Ci volevano | 
antenato Final Filiberto, 

ls Spagna la vitori di San Quintino; 
md Bisognava ancho essbro chiamato festa di ferro. 
Del ost; osserva fl medemo atoro, lo catatrai 
[A Massimiliano o di tan troaì insoguino ai tempi 
Nostri quanio valga una corona neo voluta dai po: 
pol; la dignità della abdlcnzione di Amadeo comandò 
dl allazio il rispetto al suol più doi nemici; ls: 
doro nato Ro. di Spagna sarà mnpro por il on del 
iti gori ill cho ad un pinco posa dare la 












Ma, poichè dalla Spagna ragioniamo in altra parte; 
torniamo ub po" addietro nella vità di questo prin: 
cipè a noi al immaturamento rapito. 

Quando sui campi. di Villafranca 0 di Costora, 
iaia nos senza gloria, i Principi di Savoia com- 
batterono lo ultimo. battaglio dall'indipendenza ita: 
liana, il giorineito Amodeo si trovò fra di csì. So 
quei campi la politica. di Emangolo Filiberto & di 
(Carlo Emanaolo ‘sveva la sua oltims sanzione. Co- 
‘lota norma che ricorda due. volt il valore del eo 
dato italiano, so uon duo volto la vittoria. 

Pinaero) parto alla >} “el 2A giugo 1856 
(duo Corpi d'armata .ox::.!-* fai goparali Duratido 
1% Della Rogca, (5:19: ‘i ci (ito Divisioni, delle quali 




















l'ottara 0 nooa comandato dal generali Cigia è Go- 
vone, operarono il contrattacco di Custoza ‘ forono 
dello ultime a rilm: Il givcipo Utnerio coma: 
dava ia. sodicaima Divinino, di cni faceva paria 
anche Amodeo, Gli aventi di quella giornata 0 lo ssa 
‘nori sono troppo nota perch abbiamo qui a ricordazi. 

"È troppo olo altri com l'opinione pubblica; de 
iosa nola eno viva speranza di ‘una grando vittoria, 
santima Î bisogno di sfogaro Il suo malumore sopra 
tn capro espiatorio, © come riversame la responsabi« 
lità "dal caio stecosso sul Lamarmora, espo di 
stato maggior. Dico. lo storico latino: iniguiasima 
haro bellorim conditio. eat> prospera oninea sibi 
vindicant> adveraa tini imputaniur. 

lo sori dell battaglia — durata con grande 

attuchi è di dfoo dall'alba fin quasi al 
la not — cl farono avrors, 1 soldati. no: 
stri foro il loro dovere. i fra primi | nostri Pri 
ibi. Monti il Principo, eraitaio sl difndova: co. 
faionamento contro un formidabilo atacto di alazi 
nel famoso quadrato del 4 nteria; Amelio, omo 
È guobrali Corale, Dbò 6 Goizani, rimaneva frito, 

E par quell'eento fa contrassegnato da un episodio 
cho dimostrò la pit © la gntilizia di Ii. gl, como 
fa ferito, reono. raccolto, sollcitamenta 0 posto sa nio 
di qua sii da feriti, che soglinsi colgearo sulla 
ebiana, dl zoo, a tb di corde, ano da ona parto 
l'alto dall'alta. Per istrada i rinicipa vida sollovaro 
td soldato rito, umano del pai cho valoroso, vello 
cha sull'altro collo della sta gitzmenta fosso deposto 
il povoretto, Cos il principo 0 l sciato, cha avevano 
combattuto ed erano sti fril per la lesa cato, 
foco viaggio iis, 




















L'anno dopo, essendo, talia quasi pr intero com: 
‘piuta, il principo Amadeo sposa in' primo uozza 
tipessaMaria Vittoria lla Cistorno, un fore dì 
d'gratileza, morto! nozi tmpo salla riva di 
d'un malo sottlo cho non. perdona ra il compianto 
‘anlvermalo, Ebbe da ei tro' fl: Finanaslo Filiberto 
‘duca dello Puglie, nato nel 1869; Vittorio. mann 
‘conte di Torino; nato nei 1870; o Luigi Amodeo, duca 
degli Abrizi; vato nu 1678, 

“Torino ricorda, anebra. con riconoscenza la bella let 
tarà che Îl principe sorisso al nistro Municipio pra- 
‘gandolo di ‘tenoro a bittasimo il uo secondogenito: 
Fu nna Dnovs testimonianza di quolla reciprocità di 
‘abb che legava il Principa al popolo; 

Lia gentile cho glì fu pnma compisua. pottà: na | 
ue di angolica bond sovra la sno casa. Ta Ispagon 
lla fa n'anima mite è pia {hi messo a un gran cop: 
cato; d'animo iracondo. 

* Nossano — scriva il Do Amicis — si permet 
tova mai uno scherzo nè di lingua nè di penna; era 
caino) ana figura lasciata in bianco. in mezzo a un 
quadro di caricature maligne + 

‘Morì ‘qualla. gentlo: è. parve che alla’ cata fosse 
‘mancata ia vita; il buoo ganio, E quando gli suni 
« gli eventi ‘i luroto incalzato) Ia casa ritornò si 
primitivò stato, vi antrava, ‘a continuarei (la tradi» 
zione goolile di virtà ‘o d'amore,; un' 
cortoso principessa, Lantitia, la qualo 
lazio di un nuovo gio. 

“Non ricordoremo, in questo iatanta, Jo fosta moziali 
celebrato o Torino nol scitambre /dol 188%; polchè 
non v'è maggior doloro_ cha ricordarii dol tompo fo 
ico noi giorni della evontur 


























Il principe! Amedeo era, dopo il 1a, il primo per: 
sotaggio dol Îaguo; 6 ill, che lo conosceva pro 
nto © amato o ogni region, sa no valto per tarie 
Fenpotanti niach. 

‘Atrivato al grado di. tonta:goterale, occupò ca: 
richo o comandi elevati. nell’emrelt, che o pred 
‘01. Altoalmento era’ lpitioro generale dela Ga 
‘alri; è como tato fa in Romagna prima cho ri 
aidaaso Il Re; 0 quol sto viaggio, val quasi di 
broparuziono a qullo dl Ke, avendo egli conquistato 
gli ‘salmi, con la nobiltà della person, con fa cor. 
asia o abilità” spontaneo, dei ‘mod. Nol 1800. 
prindipo Ansdoo Arova avuto ll comando dlla equa: 
dro, cho i rocò ud assiter alla Inaugurazione del: 
Jato di Sava. 











Malo fa il principe chi abbiamo perduto; 8a, nella 
voncitazione del: primo momento, rien) abbiamo sa: 
pato dir beub è ordinataminto di Jai, no abbiamo 
ord dimunticato di ricordato ninna di‘ quei fat, che 
cobtrassegnarono | c0O maggior chora n ‘auù vita, 
niuna di quelle virtù cho furono. più che altro uu 
patrimonio ingenito dll'itdulo aa. 





Amedeo re di Spagna 


Lo vita dal Principe, del'omno eco nota non 
solo alli, ma all'Eoropa infra, Nel 1870 ona 
grava” questione. inera soliti gli animi. qulla 
dla sciita dl condito al tono di Spagna. Dopo 
tolta fergiverzioi © dopo olii a alt privi 
dlbn acc dalla diplomazia enopia © noo volati 
dalla Spagna stess, la sota cadrà sul principe 

cha univa alle suo doti splendido tradi 
zioni molari di Casa Sivola, Parto n ttt cha ii 
ano nome od si principi soli. polessro due al 
Spagna quola paco‘ gola calma a col indu 











Dopo che la Pruiaia ela Francia ebbero coniba 
tato l'immazio duello cho si chiuso a Séian, il 
orto di Madrid ripiliò lo tratativo per la candi 
atura (al trono 6 si volse; a ranuodar praticho per 
olteniero dalla Casa Savala an priucipo. capaco di 
daro all'infolico regno la sicurezza cll'avrenito. 

Lo proposto. clio il Governo madrileno ‘ficova per 
mozzo del Prima forono bei -ccolto a Pirenre dai 
Goreno vostro, dall stessa Corto 0 dalla pubblica 

a, quantanago, Ja meezo (all'ntusiasimo sd 
ia gioia “pre l'alto meritato ‘nora. toccato ad ‘uri 
principe amatissimo, mon fosso. disgiunto il dispia- 
Giro. di assora privati; di (abl'uomo, dipacero at. 
montato al dalla paura che ll nuovo re noa 
potosso rulla terra spagonsla frovare: quella! corri 
Spondenza fra il'sn0 cuore. o le cordizioni politiche, 
corrispondenza che von gli; era ma! marcata nella 


























ica patrio diletta. 
‘Alla domanda (col Gorormo apignuolo fa risposto 
atfrmativamento, però cola copd'ziono, che il duca 
‘Atmedeo d'Acata fosso chiamato al trono dalla più 
faîità dei voti elle Corles 0 cho avesse ll consent 
trento della vario Potenze, finchè non avesetro a sor: 
per la scelta del principa italiano ccutliti quale 
fra Francia o Germania. por la ibfaasta candidata 
del prossian 











‘A voto l consenso dell Potenze l Governo di Madrid 
presentò alle. Corta 8 borembre como candidato 
‘lla corota il principe Amadeo di Savoia. In questa 
‘ocasiono il Prim disse del Principo quell, lodi che 
Talia fatta tributava allo doti ae; 0 aifermò intanzi 
ai rappresentanti dalla nazione degnissimo di conqui- 
are l'amore como già avora eccitato l'ammirazione 
ital gli spagnuoli. Jegittimisi, parto dl rep 
Bblicani dalla fuziono di Montpenaler acciliro con 
divora ‘sentimenti la notizia; ma ‘oramai li Prim si 
ra aslicarata la pluralità del vo. 

Movtpsnsir, contrariato nale a aspiizioni, creò 
‘i porre ostacolo a ch mon fon accettate. ed uf 
eialmento riconosci la Nota di Sngasta allora i: 
nistro degli. caltr, in coi al notifcava all'Europa il 
feîtmo divisamento dell magrieranta della Spogno. 
11:16 di movanbro lo Cortes discuaero la candidatura 
‘al Duca d'Auita. La sedota fa apart allo ore duo 
@ mezzo sto la presidonza di D; Manuel Roig Zo- 
illa. La diseassione fa vilenta,0 foreò avrebbe con- 
dot a sur inccnvenienti è presidente non avenso 
ricorlato, ‘a tal che Ia leggo sopra l'lezione del 
monarca: proibiva ogni discossiono duranto gii. otto 
‘giorni procadenti a quello dll'alezione. Però già fin 
d'allora ni poteva vadere qualo asseggiainento si sa- 
sebbo potuto fra sli odeltà girata di alcuni com 
onant 10/ Cortes. 

Infino| Amedeo raccolse 191 voti, contra 60 dati 
por.la repubblica, 27 al duca di ‘Moniponsier, 19 
schodo bianche 0 8 all'Espartoro duca dalla Vitoria, 
Ti segretario delle Cortes sigoifiò l'esito dello vota: 
ou cole soguitati parole: IL mumero, dei signori 
opta ammessi dò. di 944, la ploralità prefsa della. 
metà più ano è'di ‘178. Ha porianto oltimuto più 
dolla plaralit il signor Duca d'Auata. » 

"i presidonto della, Camera, ita Zollo, con tono 
masetoso provava eleziono; + Resta cltto ro di 
Spagna fl'hignor Drca d'Aosta », e la faceva ssgalro 
‘ta splendido parole: 

* To crtdo, — diso, — signori deputati, che ab 
biano compiuta un'opera grande è solenne‘ pal bona 
di tati a porla foicità della Spugna; lo credo che 
la pulia dirà a noi tati: non più sangue, non più 
ovina, non più gusrro civili, mon: più partiti dop: 
Rressari 0 di oppressi, non più parliti che godono a 
‘pese altri; ma union o ace, libertà ed ordine, fo 
credo cla la. maggioraiza degli spagnoli cho, no 
preso parto abtive nello discordia politico di que 
sii ullì anni, cho la Spagna, la quala fon si 
gii continnsmato nell'arena dele Jota politiche, 
dica agli uni che 6 troppo tardi per ratrocedoro pr: 
chò ni ritorirebbo aì mali dol pasaato, ni pigli alti 
cho è troppo. presto per' andar. innanzi, perchò non 
AI devo fac prova fererariamento prematura dell' 
venivo. Dio la condannato il dispotiemo dol ro, peri 
Dio uoa vole provnuzire l'altima parola per lapeo: 
Jota sd itera emancipazione dei popoli. Aveto donque 






























































Vi: dovaro di rimaneoro entro. confini. dulla. contita: 
riono, o quella che abbiamo è tals che pon Y' più 
liberale lu Earopa, nà pel mondo. i 
vosita dottrino fossero/ possibi, ay 








| di fado trionfare suna mocaseità di risorrero alla vio: 


Jeu. Qualunquo sino lo opinioni io 6 cbr gli nni 
ifonderaut i e con entusiaso li alii non copat: 
ornano ch i ‘ao atti per giudicaio. Par 0 so para 
ch fatti lo rinpoterazzo perchè, sà on lato dal 
voto solenne dll'ssembioa costituente, questa è la 
rappresentanza augusto della pazione opagouoie. È 
conto o; questa Gdicia @ quata sporada nel po- 
polo @ 80 cho mon andranno delue, così sno anche 
persuaso che, mercà la ionità di‘ queto popolo ciò 
glo oggi abbiamo fatto sarà un grande csnpio per 
gl alti od una bellmima pagina cho trasmettere mo 
pîrl'arvonio ai nosii fgliuoi. «I vl dl presi 
Lenta delia Camera, pur troppo, non fucoto coronati 
dal to; ma allora ll discoreo pinequ è oli ere. 
ttero paria per la Spojma una navra era di pico 
0 di lavoro, 

1ì colonie Garcia Cabraa fa tosto spedito a Pi: 
renzo latoro di etero al re par otteneto il neo 
alla oezione; Nolo stesso tmpo partiva da Madri, 
ella netto 2 cevembro, nia, Gumetosa dopatazione 
dille Cories cotitucni, capitanata da Hule Zoril, 
suo prodidant, alla volta sì Fironz, Glonsero ivi 
la saatina dol ‘4 dicembro 0 furono. ricouti” con 
alcuorditario apparato d'onori fogli n palazzo Pili 
pskdanori, olo | membri dell Cha Seri, uti 

rasati‘, membri di "nudi corpi dallo Sato; 

"chi non ricorda co quanto iacostimeato Mie: 
Jatato alla stazione I dica Amedeo quando parta 
amato dal dorero più cho dall'ambizino? Tatta 
"ovo era all staziono, commosso, rita, cin on 
Jugo presentimento cha l'onore toccato al uo Pri 
ipo armato (non, dovesse essrgli di grande. oto 
ll'avsenini. Era uno di quo presntimenti cha 
popolo Da per lo porto. che adora, par culoro cho 
ii amato d/che sumo faro ovunque il proprio do: 
or. Qual gono i vi ao spp fi ua di 

azione apldia; suna rire parchi l'applauso 
‘il amore avrebbero stonato culla grande miluicona. 
cha atlicgeta Torino el iorno ia cul Si separava, 
oto per avinpro, dal suo amatissimo Price, 

Sobo commozicn cho non si dimenticano, sertiminti 
cha oa a esprimono so non coll'aehio Unido dalle 
agrimo è cogli sguardi meditabondi quasi ai voglia 
squarcio (laio del fatoro per loggervi, dinlro pur 
aicuraro a oi sic cli esso pericolo: minaccia 
la pocota amata. 

A) 28 dicambro Amudoo partiva alla oll di Spagna 
ll novo capitata Vemancio, icompagonio Mo Aa 
Spa dl pncip Untro 0 a pci Eagle 
dl Gariguano. 

L'accompagno no a Madrid il genoala Cialdini, 
gilet. (roi utili cons satacaOreti 
nisi tomporutia presi il ro di Spagna, Monta 
la nave Numancia portava. ll principe. nella rag 
nitova side die, Pri, il qual Canto arosi a atiato 
fit notcinaro Amedco, cadeva assassinato da mare 
fa inciza di Madrid. La sera del 27 diconbto Pri 
tornavo dalla Cameri, or avora larninato Îl hmpito 
00 colitandimento di ribrarsi presto a ita privtte, 
Ma il destino volle altrimunt. ‘Alto sbocco di n 
in, poco distante del o. pufact, 1 “paso era 
otro da dae vetre forme, dono uciroo. i è 
fatto assisini armati di carabino, Y qui, accosta 
dosi alla vera di Primi iltro di mia, © prima 
cho eg, avverto dal suo ufbiale CordicAntA, po: 
esso catvari è schivare i colpi, fa gravemente font 
alla maoo sinistra ed alla spalla, 

Priso beva pori ore prima’ che re. Amedeo I 
toccasse (era a Cartagine. 

‘Al 2 gennaio 187Î, Amodio, accolto fstosnmenta 
tnichò rane uso i ato per la mort del Pl we 

















































































dîò i: tati, Prima di ntrao all. Corta, Ame, 
ch qualla gotilzza d'nlmo cho gli era propri, si 
ecd al santaaro d'Alocha, doro era deposta la salma 
dol Primo. Recatoal allo Cortes, Azmedi fa accolto fra 
Gli ppiuusi dll'Assembie; fit lo formalità d'oro 
prosident ds al ra: @ Accttto oi e giurato d'ar- 
servaro far osservare la Costiaziono, ella nazione 
pignola del 126 di co vote udito ora la lata? » 

8.3, mettndo la mano destra sall'Etangelo; pro 
‘nunciò con voco chiara a yibata: «SÌ, lo giuro. # 
Hi prsidenta di moovo: è Giurato voi di ostrfae @ 
tir casrvaco le egg (dal Regno? » 1l re rape 
x Giuro » e seggiunoe: « ‘Aceto la cesfnzione @ 
gi di fr attrae a tion lo leg 

lora ì president: + So col Carita, "vi ricomperti 
Vil a 5, Dio yet chieda gone 

















Cortes costientifarono presenti all'accitaione ed 
udiron dl giuramento che ile ha ora prestato alla 
Costituzione della nazione spagnuola ed alla Joggi: R 
proclamato ro di Spagna Amadeo E: Viva ll Be, 
“qusetà parole sempliì è grandiore i chiusero lege 
rimonio dll'elezione. Amodeo al occupò slo della 
cttltziono del imavo Consiglio del ‘mini 
la prosideran l'ersmarescilio erano duca. doll 
Tore. 

ja consorto diletta Marla Vitoria; che 
alata di papero non avea potnto segni Rey 
simesta În saluto port alla volta. di Savona )l1 
fobbralo: 1571. Gaacita dalla gravo malata cho l'a. 
eva colta tal viso, s'imbared ad Onoglia 18 di 
mario: Li mara! grosso 0 teripesiso costrinse la nare 
malo a ripara ui vai por, Tria prenlo dl 

“Avrenuta lo alezioni Genarali, sso. arimo favore: 
voll al Governo; il B'aprità 1571 lo. Corta foroue 
idovazmatà otvacoto. a Azuedeo; pronunciò na ap: 
plauditssimo discorso, pisvo di moderszione, di 
conlative, di olii ‘propositi, Mala paco n gi 
giorni comi i. La covcordia degli animi 
rnimaczia di lispperta e violenta discordia: 
Ti occastono del giubilo del Fapa soccessro tli 
lor tall ella Coma vin pizza, che li ie 
rici chiamarono cou fagione Indegni di popoli civil 

Ta Uscrla del palati n sob 
mio di o at, sl i mita Gain di Amt, 
di furono tro diversi Consigli, Nin 
al di aa ci e qui di Male. 

Tia natia del 21 agosto visitura Amedeo in 
Spugna rel so bora Vi Ta chi valo re 

oro in quasa visita. ino scopo polico; ma nelle 
(lè potuto agcatara i proposito, Fatto si è cha 
sialgrado la mitezza di Amodoo, non fi potova cone 
‘liaro gii ati, è valora_ il buon loro dal hg 
‘cho accodò l'amnista por gli sfri poli, (via 
fata prio. la proind in fama di pubblica e 

Ma nella valsa nd ascopre 1a |ro di parte. Le ib 
micito poiche sopravvonati fra Zorila è Bagnata 
tioequaro molto alla paco intra della Spagna: 

Vi furono dimostrazioni piszzatale Ja" brore' e, 
contro quiti ministi. La rogina Vittoria lia i 
imbettò nella via d'Alcala in tia torba di dimo: 
arantl, che cireondarona Ta carrozza role gridanda 
a uarciagola; Arlo 6 Sagasta/ Viva il Miniero 
liberale, Zorilla © repubblica radicale! La pobla 
ina fa contotta a rispondere, l rca con dignità 
rogalo. Uscita da quella furba è riutrata a Pais; 
ovetto tonoto 1 tto, 

I Minieri ei noccodovano aî Minister, senza che a 
‘vvantaggiase la' causa doll'ardine; i partito lo fa 
zint traevao argomnto per i loro tenti, Mentre 
“Atredeo, dall'alto del trono di Spagn», anvenziara, 
atazonto propositi di ana severa repremione 
mata dai cool ministri Corlisti si rislovavano; AL 
‘rido di abbaeso lo siraniero, bando armata percio 
rovanò il poeso. 

La Bando carita, alcone dello quali intavano fina 
700. ed 800 omini, si rifagiavano sullo altro o pelle 
(la del moati por giorarai dll naturali ife Anchb 
dl dentro 0 dì fuori giongessiro ‘aiuti o gli arvenle 
‘seni tmuiassro im loro favora, 

La vittorio. riportatà: al: Governo ul partitò, car 
lista erano fatato che tali da laciaro eperoro in 
ua svvepira forno, I torbidi aumentavano; prodot 
dsl copabblicai a pro de Cariati. Il Borca, pre 
sidento del Conagli, visto lo stata politico così'anon 
male, o d'accordo co colleghi, por nalvare sb plessi 
la eGtazino 0 la dluasta, propoero a re Amd 
la sospensione dello franchigie costituzioneli, 

Ma Amedeo aveva giurato di sssrvae è di fr ge 
servaro Ja contuzion; nà volo por nossnn conto 
acentaro il consiglio indegno della un nestà e della 
gio puo mal. gli n voll divani spegni 
a dieposo  rivancie all corona. 

‘118 aglio avvonno tale fato cho commossa: 
ropa intera. Ecco lo notizo uficili dell'rmalzento 
tolegrafito pocho; ora dopo: 

"A siezzanot, mento le Loro Mass si ritira» 
van dal giardino del Zetiro, cioguo individui ape 
puotati nella via Arenal spararono. armo da foco 
sulla carrozza, Lo uioità. avena col ban disposto 
cn servizio di sorveglianza cha ndo sesso monte 

cai avvento il {aio uno dei malltioi rimase uo 

duo vennero fatt prigionieri. Lo sdegno 6 gs 
ale. Tutta la popolazione commossa circola per 
i gio frac dle. Lo LL. MM pe 
masero comi gui, icevatiro | 
io Autorità civili 0 miliari. ARE 

Niro Amedso, dimostrò in questo allarmato sb 
tentato. qulla calma ‘quel Coraggio col poi a 
‘binmo ammirato in Italia intuito lo lrostanc. La 
mattina seguente egli uicì slo 0 sanza scorla pirla 
Giò principali di Madrid. Si avverti più tardi ch 
Das Apairaazo al più bbta cs 

Gio a quella in cui contara più adi 
Seco inerti sepbbleaa. eo 

atoziasmo con cu. fe accolo Amedio na 
ea 
da persona più cho por il re, 

‘Amedeo, pir rispetto alla. costituzione 0 per con: 
aglio gisio del padre suo, Vittorio “Email, do 
io nuove elezioni; riuscita favorevoli ‘al parti 
‘cal, affidò al'Zovla l'icarico di formare 1 Miniato 

Un avvenimento lito rallograva la casa del duca 
Amiloo fra tanta cara politiche, Il $0 gennaio 1878 
la regina Maria Vittoria diodo ala ]nco tn bambina; 
‘tì farono imposti i nomi di Luîgi Amodio. 

Dopo qualche tntennazmento, è dopo uno scambia 
attivissimo di tolograsimi. fra Spagoa od Tall, 
medoo deciso d'abdicare con sabitane», quantuigae 
too improvista rislazione. A Vittorio. Esangele 
spiacquo un po' la deliborazione, 










































































i presidento, rivoltosi alla Camera, diese; «-Le ! 
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= 
Ma l'avrudiro dimostrò che forse | sveva. ragione 
‘Amadeo. Lo parola dii messaggio com cai rè, ridi 
qeonio daca, sì nccommialava. dalla, Spagna oro 
deg dell'asimo suo. Egli afirmò che. crisi tenuto 
gini dal paese, benchè pro: 

chio, risoluto di escrvara L enò 





giuramento e di governare secondo’ la. Costituzione, { 


Aveva sporato cho la sua lealtà avrebbò mupplito ita 
È Vntaperieiza, Ma il suo desiderio era andato fal- 





, Derchò contintava la lolta del partiti; se i ne 
ii ‘fossero; xfati ranieri on'avrobibo mat india: 
oglito; mu erano spagnuoli, ed gi voleva, cesare 
legal 








00 am partito n gie 
ea, conoscendo teri uo tr, peter 
Faîsi è rinunciava alla corona per sé Spr: ‘mol figli. 
tti il 29 lle on i Amelio do Sena 
cal ni cine nd Dig accompagnati dio 
‘confino ds una Commissione, lasciava la Spagna. 

Governo ingl quo tan invano movi 
n diapgniione di Amedao. Questi preso iui in una 
Fuse dll fami ul i Porgallo, iv i 
fed no la ema consrto eb agio di 
i ptt, dig. Quì riceoto 1a rapota dele Cor: 
te 2 eo masiggio la quo loto la ms lo, 
Sopra ch io ongunie pliichà non perte 
tetro di progaio a fimanero, gli tignilena che 
l'Ascnbia “otera aanto 1 plee sivrano sà in 
estipeto della perdita corona gl olfiva lx ltd 
sultano mine ibra i mense 

(Qui ha termino il breve regno di Amedeo. nolla 
spigna. 

Non 8 a pocho ore di distanza dalla morto che sì 
può formare un iodio slopera sca come re di 
Bpagne, Quaso però posano dt, perch ia cora 
do efbrmi che i Amel la manto 3 e fis 
n que cito è pobii dini che formano n go: 
Tia nes Sabaudia 


fe degl) spagnoli, 





























L'arrivo del Re. A 

II Rey atteso con ansia dalla famiglia dell'in- 
fermo, e! dalla popolazione, che, trepidinto, temeva 

iungesso troppo. tardi, atrivò alle. 1,09: precise. 

ravo ad attenderio il Daca di Genova, il pre- 
fit, i sino qustro, il geosralo Hruzo: 
4) presidento della Corte di cassazione settore 
Fula © parecehio altre autorità cittadine. Appena 
il reno fa fermo, il Duca di Genova core alla 
vetta sono del Re, ch covo pres pioeamente, 

Egli aveva sul volto le traccie della virissima 
commorione, dell'ansia ponceissima cho lo. domi- 
mavano; Dop! Si soffermo n solo istanta 0 corse 
difato alla vettura che lo. condusso alla gran 
‘corsa al Paltzzo ducale. 

"Îl Ro era ‘seguito ‘dai generali Abate ed A- 
dai, dal’ maggiore Lorenzì, dal comm. Rat: 
Aazzi e dal comm. Peruzzi, cerimniore di servizio. 

‘Ta folla, cha si era, accalcata fuori della si 
gione dalla parta dell'arrive, era commossa; ab- 
diamo vedito molti occhi arrossati dalle lagrime; 
Ja folla erba un sileazio profondo ed eloguentise 
gino. Lo stato d'animo del Re sirinzera il nora 

‘Attivato il. Rè al palozzo ducale la carrezzi 
dorvito tulleotara ‘la corsa. per la grandissima 
lla che ivi si accaleava. 

5. Mi ara a capo soopirto: guardera con cc- 
chio. ausioso, commosso la folla, Ja quale, rive- 
renie © commossa Ibi puce, si scopriva innanzi al 
io Re colpito da nn dolore straziante. La 
‘commozione ‘è tanta. lia si odono molti. colle 
lagrime agli cechi. Il pensiero della: scena che 
accadrà nel palizz0 ducale metto nella folla un 
senso di pioto, che sì manifesta esteriormente con 
ta gilenzio profsudo. 

La folla ontinna a rimanere nella adiacenze 
tel palazzo, porch dopo l'arrivo del Re fu tirato 
i cordone di guardie ai croicti di via Marla 
Vitoria e via Carlo Alberto per conseguenza è 
intercettato il passaggio davanti al palazzo, 

‘Appeca fu ferma la carrozza realo nel cortile 
el palazzo del Daca, il Re saltò a terraz lo at- 
dendivano i figli dellinfermo, Duca delle Puglie 
e Conto di Torino; egli s0.Il strinse; contempo- 
Fapeauento al pito, baciando © piangono dic 
rotta nente; 








Le ulttime ore, 
Ore 120 pom. 

Tu questo, momento il Roò entrato nella stanza 
del fratello infermo, ciò è al piano terreno, l'ul- 
tima’ dell'ala destra del palizzo, verso il cortile 
Sullo soglia il Ho guiò o trra il soprabito è 
si avvicinò l lotto; l'incontro fu oltremodo com- 
movente. Il Re, singhiozzante, abbrasciò il Duca 
d'Aosta; questi riconobba. il' Ro e lo acid sul 
volto. “La” vista del ‘o Umberto fu benefico al 
Priucipe, che si rianimò alquanto, ma non potè 
‘ronuneiare ; una | sola: parola. Nella camera mon 
Gerano che i medici ed'i matnbri della Famiglia 
Reale. Tutti medici della Famiglia. Ducale 
statno aftorno alliufermo ed attendono, sotto la 
direzione di Bocelli, ad ‘attivarno la sespirozione 
Artificiale coll'ssigeto, 

La principessa. Laetitia, che noa ha mal ab- 
Bandonato per. un solo istanta il lotto dol marito; 
si mostra abbattuta. 

Una leggera speranza ora. sorta pel fatto cho 
verso la novo di stamane si era manifestato un 
principio di esplosione miglinrica, ma questa si 
‘restò, togliendo ogni speranza. 

Dopo la prima commcaione alla vista del Roy 
il Duca Amedeo si riebbe, alquanto, e pari 
fratello con yoce dapprima assai chiara: il Ro 
andava persuadeadolo non stancarei. 

‘A poco a.poco il filo di voco si affvolita: 
molte parole riuscivano afone, appena sì scorgera 
il moto delle labbra che nccennarano & frasi in- 
tarrotto © moniche. 

Gli astanti ne rano commoesi, Ma il Principe 
fuer, collo sguardo e collo oro della parola, 
parera volesse egli stesso confortarii © calmarii; 






























‘All'lloggio del Principe infermo si accode dal 
fundo del ‘cortile a destra. Nelle anticamere è un 
eoitinuo via vai di personaggi della Corte, di 
damo, di digoitari, di autorità d'ogai ordine. Nu: 
‘sierocissimi telegrammi da ogni parto d'Italia © 
dall'estaro, arrivano continuamente a domandara 


notizia, 
‘Lo vetture del Ro e dei principali ufficiali di 








Corte. attendono contintamette ‘in stazione nel | li 


Slo” perito del esulto, oo faiglas, 
fell persove del: seguito, n in 
tatti è uma vera costeruazione quasi ua erp. 
La Duchessa consta © i digli s0n nella Ca: 
mera “attigua e ti accostano frequentemente ai 
etto pate. Impisibl esprimete dolare da 
i appaiono compri 
"i dt fighi. he Sono ia' Torino Duca dello 
FPagl Cona di Torino, ansia a Sl 
SET Ta povera. Dachessa è pa le sofereze di 
Fare, dttimo pietà © ammirazione profonda. 
‘Un'alto digutario uscendo dala esmoca Toro 
ta crato il ona 
romosso, coll Iagrime agli echi: Quei 
ue figli sono due angeli. sn 
fc gio l'ann nl prod o 
tore immesso che proverà 1 loro frtelo quanto 
albrcando in ‘America ricurerà l'iuiio dela 
Aciagura cho li colpisce tut. 








Ore 20 pom. 

II Bò e. 1a; principessa Lostiia” pot solando- 
nato por un solo momento il etto del. Principe, 
‘el versa in mia colma ‘agonia; i medici. condi 
‘muano le inalazioni d'ousigeno all'infermo, 








GAZZETTA PIHMONTHSE 


Ore d pom. 

Ja questo momento il Re si trova solo lf 
telo ‘cho è agli ceti, 

Verso le oro du la Duchessa di Genera ma- 
gra usciva dal palazzo duealo in vettura, 0 ciù 
ca ‘credere. per tin momento clio il Principe 
fisco spirato 

Ore 5,30 pon. 

To sinto dellinformo è ampio rst I 
rin p i batto io 1a ila o Ta morti no 
volto lin, l'aspetlo” cadaveri. 

Lp, uc Igt I to l'onguoto 

malato cedendo II posto ai. professori Bruno, 
Gamba e uratto o" 

‘L’esplosoni cita cho stimano fa creduta 
mmigliarica non fa cho l'effetto dell intezioni fatto 
all'infermo per inondezgli fre 

n Inorcnazioni dei medici si apprenda chel 
Pribcipo a stiprato te ci, i foro, un 
alle 5 ed fina allo 10 di atiiudne. 

Ta fola di cittadini che si recò in questa! l- 

porro a propria fina sul ragiatro 

enormi Stamane la rss ora 

talo che molti dovettero ritornato Indiati senza 

poter firmare. in questo rogito si leggono i 

omi di persons appartenenti a tto. 1nbsciati= 

mento le clssi nocali, dal patrizio al popolint: 
Ore 640. 

Parono toi ora. gli apparecchi pie l'al 
zione dell'ossigeno. IL Privipe, noch senza gl 
apparecchi, jb respirare cd ache dira qualche 
satola. Pér il rimonta Ja conditione “8 im 


La morte. 


Alle ore 6,50 il principe 
Amedeo spivò fra le braccia 
del Re e della consorte, prin- 
cipessa Laetitia. Il conte Balbo, 
gran mastro della Casa ducale, 
recossi lagrimando a dare il 
tristissimo annunzio al capo 
delle guardie che lenevano la 
via sgombra di fronte al pa- 
lazzo, incaricandolo di ‘tras- 
mettere la nuova alla folla sti 
pata ivi presso. Il lugubre an- 
munzio volò tosto di bocca in 
bocca, destando un senso di 
costernazione profonda nell’a- 
nimo della popolazione. 


























I particolari della morte 


La morte del Principe, per quanto aspettata, 
mon rieseì meno dolorosa. Il Prineipe, che era 
stato tutto il pomeriggio. colla mano stretta 
pela del Ro, vero le 6 gH4 paro also 

Re e tatta la famiglia Realo sì, appressaroni 
al letto, trepidi ad: ogai respiro del Principe. 

Alle 6 € 50 preciso, dopo alcuni loggiert-sus- 
sulti il Priocipo si spegneva seaza sofferenze; 
‘ssora sossse. Fa un momento di indeserivibile 
oetornazione, Il Bo nou aveva più lacrime, ma 
pareva eetrrofatto: la. pricipensa Laetitia © la 
rioipessa Coil erano ia un vato fade 
ibi 

La notizia della morte si propagò rapidamenta 
dal palazio alla strada e per la città. Subito 
dopo la morte giunsero a Palazzo il:sindaco, il 

retto, il generale Bruzzo! ed. altre notabilltà. 

'urono primi ammessi ‘a visitare il cadavere. 
Il principe Amedeo era come addormito sul #40 
letto; di morte; il viso non portava indizio di 
alcuna contrazione, di alcuna sofferenza: non èra 
‘vemîimeno sdimagrito. Gli aninvessi alla. presenza 
della alnia: baciarono ‘al. Principe la mano come 
ultimo tributo d'omaggio. 

‘Pu allora che la principessa. Luetitia ebbe la 
forza d'animo di staccare i Re dal letto dal 
fratello, Ella disse: 

Fr gfictà venga per crt... 

Il Re; prima di ritrara, volle ancora stringere 
la ‘mano fl sindaco di Torino, il comm. Voll, e, 
‘nonostante il ‘gmnde cordoglio, volle sigaificargli 
tutta la suà gratitudine, per” la, dimostrazione 
veramente conimosente. data nl Principe. dalla 
città di ‘Torino, 

"1 sindato strinse commesso! Ia mano) al Re, 
Îì quale si ritirò in altra camera. 

rego alla ‘salma rimasero alcuni fanzionari 
della Cosa. Per questa notte non. vennero prete 
disposizioni pel servizio. d'onore: la salma sarà 
vegliata, dal: famigliari. II Re ti è riservato di 
dare lui gli ordîni per i funerali, 


Altri particolari sulla morte. 

Sì iano questi alli paricolari egli ati istanti 
del Principe 

Il Be entrava nella camera dell'infermo alle 
‘re :1,10,, LI Prinaipe “lo riconobbe subito è fece 
‘uno sforzo per abbracciare l'augnato fratello. 

1 Sovrano non pote frenare ‘il pianto e diede 
fn 0 SIgHIEZO Violetto 

— Vedi, Umberto, — diese il Principe, — mi 
sono lusciato tormentare il corpo con iniezioni ed 
ho subìto tutte Je curo indicatemi per potermi 
sorbare il supremo conforto di rivederti © ‘spiraro 
‘nello:tno braccia, 

ll Re posando una mano sulla spalla del fra- 
tello e stringendo l'altra nella sua, tentava co 
saro iituosiasimo infondere coraggio nol malato. 

— No, caro Umberto, — iva il Principe, 
“— non è più questione che di ore; ma muoio 
sedi Qi eri times. 

uindi il Principe accenzò a interessi partico- 
‘ed il P. Caraesiolo, cho l'assisteva ‘inzieme 
‘superiora delle suore del Buon Soocorso, 
ritirarono in disparte. 

Il Re ‘assicarò ripetutamente il fratello che in 
qualanque caso, avrebba posato alla sua famiglia 
SEE 5) ma al ata trangullo, panser i 

2 ma sì sta trangui ja 
tutti, Lo sal bene che n 




























































mo fait, lo saì che sei 
Ja persona più cars! chevio abbia sulla terra 
Ohio feaell mio porto fratello. 


E piangera dirottamente, 

Il P. Caracciolo credette allora di indiriztaro 
‘® Sua Maestà qualche parola di conforto. A cui 
il Re rispose: 

— Ho visto tunte polmoniti, ma terribile come 
‘questa mail 

‘Intanto lo principesso Maria Laitia e Maria 
Clotilde “coi. figli principi Emanuele Filiberto e 
Vittorio, Emanuelo eranst riuniti d'uttorno al letto 
prestando: al; povero infermo core afettuose, 

Il principe. Tunanuele, inginocchiato: presso il 





letto; ‘colla imano ia quella ‘del padre, piangeva | 


mondano: : 5 
a nostro, ob papì caro, pap ado« 
rai, Dil etaggiol Neo nio 








E'ij Duca: 


pi i o 


Dl lisie.vol 


— Alzitovi, figli; misi, tanto ci vuol ancora 
del tompo!! 

‘Alli ‘sua sposa; che obo tenorerza commovente. 
 rasseydaziono iniribile gli stava vicino bucian- 
cons la fronte, la ‘spalla, lo mani, ad un corto 
‘punto disse: 

— Stati, Latitia, in quel tavolito. (e glielo 
Jadicava) troverai ilo testamento, mio lottiro, 

x Prenderai tutto e disporra sscondo 10 
N 
Mentre: il ‘sacordote o 1a, suora ‘anpreata 
contorti al paziente, il ‘RU abbracciava. tihora 
mento Ì principi Emanuele e Vittorio e conferiva 
colle principesse sull'andamento passato della: ma- 
lattia e sullo cure fatte. 

Verso. 16 ore 5,95 sembrando più calmo il po- 
vero Principe, il È. Caracciolo sì ritirò. Ma unora 
dopo il Principe. entrava ia agonia #, circondato 
da tuttii congiunti suoi, spirava alle ore 6 e 50 
mit. 
























Nel momento in cui 11 Duea spirò, lo Prinei- 
poss 9,1 Principi rano. iaginocchiali_ presso i 
letto: II Re, piangenter stava ritto presso il ci- 
pezzale del delunta, 

Dato sfogo al dolore, il Re sollerd le Princi- 
pesse ed 1 Principi e li abbracciò singhiozzundo; 
poscia, baciarono tutti il cam morto 6 nscirons 
dalla cimera, lasciando la salma alla piotosa cu- 
'stodia della Suora. 

La salma del Principe riposa tuttora nel; suo 
letto, Tru le mati ha un crocefisso caro alla n 
moria del. Princi 

Il giorno idiuaczi. della sua fine, il Duca, 
volto lla principessa Clotilde, lo chiesa IL cross: 
fisso chio pendera in capo al ‘letto. Ayntolo, lo 
biciò o poi lo. died a ‘baciare. alla principessa 
Lietitia, Quindi soggianso rivolto a Lei: 











— Questo crocifisso io lo metterai nelle mani | 15% 





‘quanto sarò; mor 
Fu ud colpo) trcibito al cuore della. giovane 
uosti ed a il coco è ilo mani di di: 
fanto. 
"Uno, degli ultimi costanti o. delorosi pensieri 
del Principe fa il' suo figlio terzogenito, duca 


degli Abruzzi .il' quale oggi. sbarca a'Rio Ja- 
pero. 

— Oh, il mio Loigit Che Dio ti accompagni 
0 di amelia manuele,— aggiungora rivolto ai 
primogenito, — Jo bacieraî per mo il nostro Luigi, 














‘s gli dirai ‘ehi suo. padre l'ha avuto. in cuore | no 


fino al 00 estremo. momento! 





Appena morto il Duca; il sindtco ed il pro- 
fotto, come dicemio; sì recarono a Palazzo, dove 
furono. fermati dal Ro e dalle Principesse , che 
uscivano dalla stanza. del defunto. 

TR, piangendo raccontò. divcrai  particola 
‘sugli ultimi momenti del fratello, e aggiunse 

— Ho perduto il mio più caro e più valido 
tagno, il consigliere fiuto @ devoto, quegli pel 
quae lui caro va avera egrti Ch {i tio 

Ta principessa Luntitia dieeo al prefetto: 

ela immensità del doloro che ci ha col- 
più ci è pure di grandissimo conforto. vedoro la 
viva parte clio ‘la cittadinanza così spontanet- 
inente sinceramente prendo alla nostra sventura 
Xi raperci anche go mati da questo popao ci 
Buono e così leale è cos che feisce l'amaresza 
del core. 

Poco dopo la. morta del. Principo, giunsero al 
palasro ducalo il Duca 0 lo Ducheese di Genora, 
che duraute la, gioreata avorano già ripetuta» 
ente visitato L'infermo. 














Le ultime volontà del Principe, 

Serondo informazioni di ettima fonte, il Principe 
‘avrabbo espresso i sognanti desideri: cho non vunga 
‘nò imbalsamata; è cromata là sua salma; clio quosta 
‘ioa venga esposta in cappella ardento; 0 ch venga 
‘opolta a Superga Manifustb: altreai' il desiderio di 
‘avaro fanerali modesti ‘e cho la'sma bira ia posti 
‘sopra tun semplice corro d'artiglioria. 11 dosiderio dei 
fanorai modesti, fore, mom potrà. aisero soddisfatto, 
attesa la qualità di Genoralo d'armata. cha i Prin: 
clpe rivoativa, 


Dopo ia morte. 

TI vatonte pivot Giacomo Grossa è stato chi: 
mato tosto al palazzo ducale per disegnare i li- 
neamenti del defunto Principe. 

‘Non ostante che Ja funebre notizia sia tata 
‘conosciuta per la città tardi, cioò verse lo setto 
0 mezzo, molti negozi della GB si, sono eliusi 
subito, e'sulle' porta si leggora la stritta/« chiuso 
pet iulto nazionale. + 

‘La: cesternazione, il dolore sì leggono sul volto 
di tutti ; in città non si parla d'altro, tutti quanti 
s'incontrano ‘per la via sentono como il bisogno 
di espandersi ‘manifestando il lutto profondo in 
cdi sono immersi. 

Terì sera tutti i tentri restarono chiusi in se- 
(gno di Into 

‘Alla Profettura sono giunti numerosissimi te- 
legrammi chiedenti notizie della saluto del Pri 
cipe, Fra gli altri telegrammi se ne notano du 
‘affeftuosissimi dol presidente’ della Camera, ono- 
rerola Biancheri, e del nostro ambasciatore a 
Parigi marchese Menabrea. 

















12001010 caz di Ct i rcario lp 
o dale 

"Ai 10 0 0ro qurti mna di quelle corre ne n 
selta recano Il ox ©, pasndo pot via Carlo ‘lc 
ir, lac ita 0 flaco redl, 

Lo poca” paco i i Gotevino fa quel mo: 
matto’ sul passaggio della vitara reo el 
Fx eb, ca ito irta 

ii ‘ko rispose lerandosi ll cappello, riconoscente 
a quel gentile saluto, in coi era. como tn amoroso 


‘coni 
"La ultro duo vetture erano destinate a trasportare 
el madosimo ‘i principi. 
‘Tutta la pote è conbnuato Îl sorviio. di guardia 
vio Carlo Albarto o Hogino por mautanara sgombri 
| dintorni del palazzo. 


N telegramma del Re a Crispi. 
‘ROMA (Ag. Stil. — #9. mattino), 18.— Il 
Ré annunziò a Crispi la morte del Duca d'Aosta 















amatissimo mio fra- 
«fallo È splento stasera alle ore 645. Egli con 
‘ sactd,lo ultime sue parolo al ava è all'ser: 
1 cito, dicendo di averli amati del più forto amore 
di provare rammarico nol lasciare così pre» 
1 vita solo per noo poter nd ess rendero 
orvigi pari al suo atto, Col dolore val 
li le stringo la mano, — Afesionatissimo Un: 
è pasto. — Zorino, » 














Crispi; appena. ricevuta dal Ba Ja notizia della 
morte del priscipe. Amedeo, diresse al Re un 
commovente dispaccio di condogliazza, 


Tutta la giornata pervengono al Municipio di 
Forio onatergo alegria dl Cocoa di 
ogni. provincia d'Italia. che domandano ansi 
mento notizio della salute del Privcipe. A: soddi= 
‘fare tante. premurose richiesto oggi non busta 
vuno più gl'impiegati. consueti. 


‘All'ufilo telegratico, nonostanta lo selo degli 
impiegati, il servizio ordinario è in ritardo con- 
dino per' daro il passo! agli ‘altri tolegramini di 

















urgeuza chio domandano o dapno noizie dol Prin 


ipo infermo, 





suna Tana 





lata vano | 3 


Il manifesto del sinda 


di Torino. 

Oggi il ainidico di Torino, comin. Voli, ba pub- 
biito il seguento manifesto: 

Goncittadini, TR 

Gravissiuta scentura. colpì la Famiglia 
calo e il Puese. 

Teri, alle ore 650 pom, fiero. morbo spense 
Jul cita di 

8, AL R. il principe Amedeo duca d'Aosta. 

TI lutto della Ituygia "è lutto di Torino — 
do Al n isino P pe: 

'orino piange l'amatissimo Principe, tanto 
denesirito della sua’ cità natale Lu nazione 
fuit dora la perdita di Colui che, da ua - 
loroso, nersazi il suo sangue combattendo le 
Dultugiie dell'indipendenza — che su trono di 
poterito Itegno, facera. rifulgere la tradizionale 
Ihalta di Csa Savoia — che all'Augusto Fra- 
tello era fedele compagno ovunque tw pericolo 
du affrontare o wr doloro da consolare chia- 
‘masse il'Sovrano în mero al suo po) 

“Nelle grandi oflizioni ‘è conforto la comu- 
iaiiaa degli affetti, 

Tu questi giorni di nazionale cordoglio la 
illadimanza forinese sente più profondo e ine 
dissoliilo. il ‘vincolo di amore e di devozione 
chi da secoli la unisco alla gloriosa, Dinastia 
— 0 fa voti. perelà al dolore del Lee Reale 
Famiglia, dell'augustà Coisorte, dei Principi 
figli sia sollievo. la cerlezza cha pel cuore 
conoscente degli ‘italiani. vierà imporitura la 
memoria di 

‘Amedeo di Savola. 
Dal Palazto Municipale, addi 10 semiaio 





ico. 




















Il sindaco M. Voti. 





La trapidanza por la malatila. 
ROMA (Nostro tulogr. — Ed. ser, 18, ore 8 
'pono. — Si attendono Con iciménia ansiatà notizia 
fntorub allo stato di salala del. Principe Amodio. Le 
red dl giornali son alto i gato ghe a 
a chiro; informazioni © particolari dallo maiattia: 
“Nello slo di Montacitorio Bi sgerappuno molli dop: 
tati, coprimonti init] profso sammarico pet le 
o ngono. 
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GENOVA (Nostro lelogr, — Z4. mera); 18; 0r8 
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een 
SROLIT derine dre 
dono ansiosamente notizie. 

PADOVA (Nostro tolegr, — Ed. mattino), 18; 
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L'annuncio della morte nelle altre città italiane. 
ROMA. (Mosto tali. — Pd mattino), 18, ore 
990 pom. — Ji prio. giomnalo che. annunzio. la 
mor. del duca Amodio & sinto la Riforma, Lim: 
prosiona è vivistima, Indico. LL giorula fa preso 
(Fa. 1 unt ed i cub si yaino chiadenda. 
FOMA (Nostro telogr. — Pd. mattino), 18, ore 
111 pom — Aeon” cati renano comipelato lo 
spsttatolo, ma pol comparto l bottataorì nd aumane 
lol sopito. I pablo cit comm. 
“Avendo il Prinepe appartnto all brigata Aosta 
come capitano mel 180, {1 comandanto di queta bri: 
a, cenni la inviato un falegraima nl conta it 
cai anzinelando di var sospeso l fto cantonarie 


della brigata: 

1) Moceoni chiederà che, una. rappresentanza della 
beignta basata ni funerali, A questi posistoramno nl: 
tras tit i comanda dol corpi; d'armata, Kt i 
colonnelli di cavalleria. 

L'esrcto: prderà ‘Il alto. abbranando tatto la 
bandioro, TI fato di Corto. durerà almeno ira mesi. 

Casera agire lo suo sodoto. 
ROMA (tto ale = 2 gino) 10. ore 
‘9,80 ant. — Totti | giornali mattutini cacono listati 
‘ letto con Isplendido icrologio. Il Popolo Ionano 
dico cho Amedeo fo meritamanto popola pae o su 
pur di pricipa e i itadino. Tal conio di er 
ro (IN ‘n aura gegio, un lacco prod: 
Îî Don Chisciotte dico: ‘ È morto wo Principe, di 
cai nessano potè lagnaral, un bravo soldato, nn ga- 
Finivame Tutta ln fazione sì unico ale” lagrime 

TÌ Capitan Fracassa, la un articolo di È, Pan- 
aacchi, dico cho fa degno figli di Vittorio Emanuele 
oo omo di cuore, come. principe ialimo, « La 
ue splendid, Iboalito, per daliata. bneDcenta, gi: 
tropassavano lo mara di Torino. La sta intrepidesza 
ra hola lo tata Ital. » o eieaso gioroate dica 
he Papa ba mandato, do alegrmmo di sonde: 
into alla picigena Ltia fl Principe di Na 
oli ‘arriva oggi ale duo. 

TI Ho ha tiandato la notizia della mori alla Îa- 
gina por slecramma, che arrivò meptre 5, AL clave 
‘ prauzo. La Regina scoppiò im pianto, ritirandosi 

Suoi appartamenti, Nello steso. tempo il Giao- 
nidi icoveva un altro telegramma di conferma: Vena 
abi sta Candlra abbaoata a mnaita sl 

nin 


ear soni 
Aia al ica Je tane 
css 
SEO 
fin 








































































lia morta pubblicato ai giorn della ti a terda 
dt, ha Drefio ma vvmimo dolore. Qui” tatti 


era 


ii 


"Quitinalo si attendono con rivisita an- | perché 


‘eordaro come, duranto colera del 1884; ll Principe 
a trovassa n Torino, è com partis aubitamenta per 
Fagnongero il Re, cho veni, qui a viniro di lo: 
to. L'altima volta ch'egli. venne a Napoli ll pub: 
Diléo gli fece [n (ateo; S. Carlo, una calorean è af 
eciosa, orazione. Gianta la notizia della. morte it 
SL Carlo sì soxporo _lmmediatamento la mp» 

Jono a uieià del terzo ‘cio Qui Pescatori di 


L'assessore “Avlotta ha spedito al sindaco di Tr 
tino un tricgramima a pome di‘ Napoli. per la mi 
Zonale ria. Dj. i Monihso publcherà i 
seguono mito o. Conco La ina 
* Sveltiten, anto più grave quanto inattesa, ha cole 
È Riot osi Panigia 0 la pirla SAIL Dica 
Ss pu è I No) gi up lo miao 
Solta Fi campl dllidipdoza zioni, 
davalloro generoso o lea in tuti gli eventi delta 
2 ina vito, ma cha io yedemmo aucdta ‘nobile cone 
% Portatore dello mostco svantaro ni fiaico agito 
x di S.A l Ho noi ‘risi giorni del 2884, centintio 
1 più ivo 1 lore cl oggi 0 corea (gni cora 


























x Rel Sindaco, Vacsssra Aztotra ». 
VENEZIA (Nostro Meg, = Ed. arno, 10, dre 
1 hl; — La totale nta pini qu meo lcro 
note Soa dopo le ro dici trop, prodaondo 
tha nno pavese. Tse el Fenice 
ra, Afdlaiio, “Aila lino, dl stondo Atto dal 
Tonourin st spero lo, candele det palo rat, 
tl pubblico, comprensendo ‘dolorosa arrenimert 

e] 
di prima, seconde a za Di tiara vuol, è co 

1 pel  pabbbo tro pia a 

"quale preseolera no aeotto squali, opt 

1) usci 0 supplemento dlla Gueecila di Ye 
nazio, che andò ‘n rota. 81 Ieggonnzo con tivo, 
PeGosò falce | partciari ddl” ulti momenti. 


ALLAN Otto atgr. — ZI. giorno) 18, or8 
10/40 pome — Co noto ll lla di dior 
#pSt gela ora tarda nl. pabbii sioni. Dog la 
8re 10 d'esaiiato i dl giornali Pa 
folio dello persa ch domandavano se tom 
vera la olio ala mort. L'ofeaià oo da e 
Sordi dl Comando mite aveva dsrit i tentre 
Fer quanto rela, 1a aio a prooo use 
tifiefia inpestio 

GENOVA: Gita ehgr, — 4. gior), 10,018 
10,10 and. — I'annancio della mort di Amedeo ha 
grodeio ina. dlgs presina, 1° gori 
ono unanimi nel'eccomare altaent Te Mid e la 





























‘ila spora ‘a vantaggio del paese. Moltissime bandiera 
abbrupato. "Il ‘prefetto, Municipio, la Associa. 
aJoni; ecc. inviarono telsgratumi di comdogiianza. 





PALERMO (Nostro telegr. — E giorno), 19, ore 
Td ant. — Questa noto arivacono orti di 8, 
Principe eredtaio imbacuas». 1 Princ 
furto le greÎl'è parito soll'Arolia, La ciali 
Ho ilo gol Slc pa {e moto dal primpo 
Amedeo. giorni escono liti a sero. 














‘Al Municipio di Torino. 

Abbi | jn altra parta delta cia il itidaco com: 
mendatoro Voli si è recato ieri sera a Palazzo Do: 
calo allo ore 7,95. Ricevuta la notizia dolla dolorosa 
Perdita fatta ‘dalla: Casa Raul; egli al recò. tosto n 
pria le condoglianze sento dolci di Tonon 

ovrano od alla Sigla principosca. Re Umbarto ed i 
congiunti avranno ln guest momenti bisogto. della 
massima quiote, quindi è cho nessuna rappresentanza 
municipalo si recherà, dal Bovrano ad esprimere i' do: 
loro della nostra cittadicanza, Il quale fu già eopressa 
dal! sindaco, o il Ro ha ben compreso dal contagro 












La par dincatero quali speciali 

I debbano tributo al Augusto difento o prabi 

sasote verrà deliberato di. porre corouo di Îari 0 di 

Bronzo ua Srtro e all ton dol Principe i segnò 
‘gentlo riverenza dol ‘Torinesi por} duca Amed 

( delle timpritara momoria che conservorazo per 


egg concuadie. 
ella edizione di etasera informerammo i: ostri Jot- 
tori circa lo dipuizini pro dla Giunta gli ori 
da essa decretad. 
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Dal sindaco di Napoli prvonno al tindaco di To 
"00 1a quo st lamp 1 riesi 
"In gue sacanzi 
no immatara dA 8 Deco e'Aan. Le 
È fonlazone pasta stico dale it di 
odo di Sava esprime prr fio mesto ila 
to, Torino ttt no cedo por na 
"Pel aindaco: qasecoro Antorma. » 
DI sindaco di Gauor, ala sta vola. tigrato 
Sei die eidonta iaia 
3 Genera connoma (repidanta grave ila 
2 8 ASE principe Amedeo fa voti frmiti conprvae 
1 dloné siguata Sato piena stano az 00: 
1 tia conlriani. Btogo lepri 
" Sbadaco: Cieraosona. » 
Pirveitoro paro lalegrzii analoghi dal loda 
di Benovento, Soimena, Vareali, dal prooo di Mama 
Std regio commario di Polen. 


Notizie dell'ultima ora. 


MRee le disposizioni pei funerali. 


li Ro, rieatrato iarsera al Palazzo Reale, 
intrattenne ancora fino a tarda ora col 

genoralo Urbano Rattazzi © coi suoi niu 

cao per dare ordini e disposizioni. 


odi prat sco, ma stamane per 
giù rialzato @ ricominciò a lavoraro e a disporte 
per lo gravi incombenze di questi giorni, Egli 
ricevetto atanotte è stamano numerosi tl 

ogni parta d'Europa; a molti rispose creta 
mento, 


se 

Ta sorella Maria, Più, fegina-madro di Porto- 

gallo aveva telegrafito cho ‘sarebbe partita ini- 
mediatamenta col secondogenito Duca d'Oppru: 
per aniei alla Famiglia di Savoia in quest ino- 
PO de Uber indisposta, ri 

Ro Umberto, sspendola i ri 
imomodintamento che n si eigen, stò pria 
dorore era quell di pentre alla propria sila, 
“D'altrondo forse non avrebbo più potuto assistore 
nemmeno ni fanerali, che por volontà. del defunto 
Principe saranno affrettati e fatti ia forma pri». 
vatissina. 

Jo soguito a ci pare che la rugioa zia Pia 
non: si muoverà da Lisbona, ma il Duca d'Oporta 
è giù. in viaggio o spera di giungere in. tempo 
per martedì. 


Como già abbiamo ditto sopra; i funerali non 
avtuo fetsuna di qullosolentità cha savbbero 
Cena 
cipa Amedeo prime di morir cspreasi 
REMI Genio di mene Mione 
fn forma privata, 0 il Ro è rioluto a Tar mate 
tenera sirupolosamento la volontà del carisimo 
defnto, Aoki Pell steso aspunso prsosaimente 
Ta ‘direzione immediata, dello tazioni o delta ene: 
zione dello supremo volontà de Principe defun: 
Non ssranno. adunqua esi al Duca Atuadeo 












































goti pricipechi, ma fonemi verrano ftt 

i forma. privata,’ como a tenenta-guberalo deln 

Ferita. Non inlarverrazno quisi e ambuaiae. 
TrResnoRI 
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i, nb rapprosstitanao ‘estere, è altri supremi | Tocasi col ministro di Pranela; duranto 1 nova anni 
Stige” Sid Coi ali Selo i del Ie | nora costose Altare icone 
"PMNGIpi dello Caso Sarola grsipran | agi si pr molo, di aa ri | pon login Cd ie At | cai 
| Si ae ng cita Ace GI Gigi Marg nie on, cet Glen o Alt | goal toro paio 
Sumorali chto parenti o coni dl hittara o scotta co) miniato Ans f Ate a pit, Been Ce, | gelmenito: Ia pet 


l'asaio| della camaralta in. cui 











































; DES ne argo ea eil e 
Il Principe Ai Napoli, probabilmente, interverrà | ignoti di Voltaire, che comperava Tr pitano di esvalleria, passa uolla mo- Ì 
SRI TT pt io | MI IA e I LE in 
Torino. ‘asa sua ni franceni che si recavano in Bavlora pec Mina oa rata fhdora "Bol Tarki piaia 
| ., SCO Copra 0. VELENI Go i Gava to n Giga | Mt RIN entona DI dae dele Poma capi FRRGIA [Dite LI FAIDO RariGra CINICO TA dor i 
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Bi ‘attendono, oggi e Uomadi i. presidenti: dalla. 


persone ppartonenti: ad ogni: partito © aid ogni 
Camera: e dol Senato, onorevoli Piancheri e Fari ti 


‘è tastozito Cagliari como comanda 
tre ariani, easendo celibe, so dava poche arc 


I 





‘delta Societa pie | 





















quolti poveri ani 


ia peralto primi che na "o o neo Papa i titltato | mont mon ‘iodio vie Corta Goo quolt ell 
Il presidente del’ Consiglio telegrafo cho sarebbe | Pio dava, peraltro prami cho rendevano coobT © Top ‘Generale che lo Sccorà medio | Hanvis qndo tiz000 fn} Foro cha 008 sm i 
partito stamane mmedintament da Rome. Quanto | ting o sino. Dallo ci so matin pol: Maglieria: di mon (Seo: Eppro rato io manila te ponelealsn) delle ua | i io RESEEEGTA (a erbe pescano o 


‘inietri mon sì so uueora se e quali ar- “dal © genio vieno trastarito lla | Kimo Contorinza di Vangaia, 





ico esolutamento privo d'ogni. pregiudizio, così ha — Cerlà emanazioni — In ana case di via Rosini 














Suoi dal Gen iene icateitogua | gl npiogato lo loco tamiglio 0 a 
ne CE DIE Arne a Ani pende FIRE IPO IAA e Gal ST li in n ) 
OE ESTR che rotraco mani 1 funerali dol marchase Orige. Ii gnitate Opbbi gontabl sorso dali, 35 Goccia perb, prim al daro sot ll | mati da one porca arido di alga cha frate 9 


xo o mano iasele (ono al 





rando si ajrono 


date rappresentati ai funerali fa telegrafato ime | 3 ROMA (Nostra tolege, —. Et mattino), 18 ore deriva dal fntto 


— quantonguio e notiie alarmantigianto 

‘toediatamonto IL carattaro privatissimo di questi | 99-29m — Quantanquo te notizie allarmar D 

| ‘obbedire alla, volontà ‘del Duca defunto 0 | Sata mattia STATE malata avena DIOIONO da ARTI E SCIENZE |'siii dagergera di nuore tive; a|È "i 
E ‘bomento, toltavia 1 foncrali del marchosa Origo sono Farono aperti all'meinio liometci A97.5E2.20 di fer: A 

na Fgci foleani Ecotioto leggo iaesroggi fel po || Questa sera — per 'Intto marionalo —| OSL % api sati pet catari 871.00 di | opponto, perch pi osuiaini gii 

1) Ro alle 10 di ‘ataltihe, dopo. aver dati gli | nimigia, LI caro Ianebro di prima cla» ra adorno | titti i tentri rimangono, chiusi: TAO di gen RR dl ocio pe: | o/e ton ponti Golan o 

ordiai opportuni a Paluzzo leale si rec muova: | di mago coon: nori e nendis quelo dl i Sig furore con ra ito cun 

etto Fio Daze dove, tro all pra | ia te ie anta ato a mezzo vallone: | Pe 1 io cotiatte di prima cuegeia avi pur | dé stand orso landi posti 


concordata maggiori EgnY. orso, ‘anno saprei 
“idorio. obo elena. (n. tando proelso doteriaimati £ 
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